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MI sono daclso a1Iora a rIspol"""
a rImeditare sulla COlIc1enIa. Dabbo !ll­
re che 0'6 un vero Il!nePraIo di dsII­
n1z1onl, talvnlta si_te, contraddllo­
rle. In CUI la mente si confonda e si
smarrisce. Ed 6 troppo evidente cbe
ognuno - a seconoa deU'estram-,
dell'Ideologia CUI s'lspira - sosteop
o l'una o l'altra.

Non SODO certo un conservatore pe.
dante, e neppure un ardIlo pioniere.
tengo presente però ti noto proverb1o
«In medio .dat v~rtUJ ». E pemb ac­
cetto, e au metto volentieri al pauo
con certe nOVità, (mi piace 11 sano e
sereno progresso), mi tengo d'altra
parte fortemente ancorato, saldo alle
verità fondamentali. Sara ingenua, (cer·
to, lo capisco) la defln1z1one popolare
corrente: • La coscienza è' fa voce di
Dro _. ma rIsponde alle nostre intime
eSIgenze umane

«El come la Legge naturale st;unpa.
ta da 010 Creatore nl'U'anima umuna,
fondamento deUa morale, nt.rma del
retto ugire secondo natura.; essa 51
Tlvelu nell'mwvlduo come comp1acl·
mento per le buonE" 1U.10ni compiute
e come rimorso per le catUve: tribu­
nale mte,mo d:lVanU l'l qualo l'Indivi­
duo gIudica i propri ptmsietl, l propri

'aUettl, le proprle (LZ,loni Il. l !'~('Iclo­
peclla . EdWoni Labor,

La vera cosclen.:a, J1Uora. dove npPOI'
ginre sulln roccia de)la verttà, fondar-­
si su saldi principi, e non l certo I sul
le sabbIe mabUl t11 Idt.'Ologie fUosolh:he
e partitiche; sarebbe un errore impt:'r·
donablle_

:\10 che cosa vuoI cUre dunque lar
st!'C01lÙO cosc,enza agire in coscrertza
lo penso vogl1a dtre li aglrj.) senza U­
mori, senza pressioru di sorta, noi rt·
spetto dclla proprta e dltrui coscJeNa,
In piena libertà ,

1.<\ liberta di CO!:ic:enzu, aJlzl, è uno
del httori essenzlnll per la rcsponsabl,
U:..l person::lJe dI chicchessia. E questa
hberla respon.omblle non so come po5-

I sa susSIstere dupo lo sfibrante. eD­
,perante martl'Utunenlo condutto dal

laJclsti dur:ulte 11 suucccnnato referen­
dUm. Hanno 1ns1stlto, e non poco Il
sono sblzzarntt, sbandierando - 51 ­
il motto agILe in cO.~cfenza ma l'hanno
fatto solo per muscherare 11 loro veto
scopo cc la lotta contro la libertà» una
libertà che non piaceva.

A conclusione, mi resta solo da dari
un suggerimento; pensiamo, raiPozUa­
ma con la nostra testa; facclamo CC):

me Cl sentiamo nol di fare, e non ...
condo ordini di scuderia. Facc!,mo
anzi molta attenzione a certi InvlU me­
schini e Interessati. Solo l'ordine. 1&
dl8Clpllna, la paclflca e serena 00DYi­
venza nel rispetto di lutto e di lUllI
sIano di guida aUa nostra cOlC!SDlL

dan A. et-"

UN RESTAURO

II~~~rIapetIo. ... C _
lCIId8ado CCIIdro opl .., ........
dermnao obe 01""''' dlWIt
:-' __ dIft .. CIlIÌ

Ho dovuto ClODatatare abe 8ftIIIO lIlII­
tanto dalle belle ""Pl ...... abe Ili
no rivelate poi di COIIIDdo, __
e lea1I, ma fsJse e 1poarIte. D'aaoordo,

lo facclo come vogUo, le per lnpD­
nere 111 ingenui, l sempllcl creduDd,
8llIlIunpvanol. posso fare quello abe
voglio, ma... debbo Iasclar fare anobe
agU sltrl quello cbe vogUono.. E fin
qul, nulla da dIra, ansi lo possiamo ap­
provare senza riserve. Ma queUo che
non va, e merita bollato d'lntamla... ec­
co... Essi suggerivano questo att8lJia­
mento, o comportamento, e lo sostene­
vano, e imponevano per g11 altri, a mo'
di Crociata. per far comprendere (o
darla a bere... ) di darsi penslero deUa
famIglia, di voler provvedere alle crea­
ture plil deboU, plU bisognose. In reaI.
tà, sotto quel falso Rio mascheravano
I loro veri tntencUrnenti

Per questo hanno tirato 10 campo lo
stesso Comandamento del Cristo cc Ama
11 prossuno tuo come te stesso lt. Per
la verità, «Ama DIO con tutto il tuo
cuore... » etice Gesù «e ama 11 prossi­
mo tuo... ».

E' un riflesso l'amore che noi dal>
biamo al prossimo dell'amore che dob­
biamo a 010.

Ma se e1.1minando l'amore a DIO, ­
11 prImo e il più grande comandamen­
lo - con quanta coerenza, con quanta
lealtà possIamo dire dI amare il pros-­
slmo? Non si decapita. non si puO de­
capitare il grande comandamento pren­
dendo solamente la parte che ci fa co­
modo. E lo si è voluto fare inteIl7.Ìo­
nalmente.

E quando si vuoi dlmenticare 010,
quando Lo si vuoI tagliato !uori._ nul·
la c'è che possa farCI rispettare il fra­
tello, lasciarlo in piena l1bertà dl co­
sCienza e permettergll di agire respon·
sabHmente.

010 solo è fondamento e fulcro di
tutto quanto esiste, sorgente della vita
e di ogni convivenza bene orclmata e
pacifica.

L'afTermare perciO IC Buona» una lego
ge che non rispetta 1 DIritti di DIO, è
stata una grossa menzogna che tanti
purtroppo hanno approvato e votato
La COSa peggiore però è stata la Cr~

ciata, da chi non la volevo, e pretese
che dall'altra parte non si facesse,

Erano loro, soltanto loro, I Detenton
della Venta. (Sic)

Bisogna dire che talvolta CI 51 la
scia intorpidire... I\ddormentare dA
qualcosa di assurdo. Come se attraver,
so 1 M.-tSS-.llEDI.-l cl avessero prc>pl
lIato la Droga In dosi superior1... tun
to da farci vedere che anche nell'us­
surdo tutto 51 svolgeva nel miglIore
del moeti.

Ma apriamo le prime pagine dellu.
Bibbia. e leggiamo assieme qualche
versatto (vs. 33, 23 e :!o!) della Genesi:
«E della costola che aveva tolto da
Adamo. li Signore Iddio ne fabbrlcò
wm donna; e la condU55e ad Adamo
E Adamo disse: Ecco l'osso delle mie
ossa. e la carne della mia carne... Per
CiÒ l'uomo lascerà suo padre e la ma­
dre, e si wurà alla sua magHe: e i due
saranno una sola carne ». E Gesil (co­
me ci rllerlsce l'Evaniellsta Matteo)
aggiunge: .Quod Deus cOnlunldt, boma
non separet.. Quello che Dio ha uni·
to, congiunto, l'uomo non separi, non
può separare. Ora, e s!amo si mattino
della Creazione, Insegnando che da na­
tura sorge la famllUa stabilmente uni·
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cadute pure a lu1.
Il Generale Squak ascoltava assorto.

Ripensava al tristi giornI del novembre
1917 quando l tedeschi sfondato il n~
stra fronte a Caporetto dilagavano nel
FriulI, e a come, benchè giovinetto e
neanche Generale, aveva saputo diri­
gere la rapidissima rltirata della sua
famiglia tino a Catanzaro mentre 1'E­
sercito Italiano stentava ancora a eti­
simpegnarsi fra 11 Tagliamento ed 11
Livenza.

Però aveva visto il volto vero della
guerra, ben diverso delle fanfaronate
di Jorl e Prlmo...

Altri ragazzi si mettevano a blatera­
re dicendo che alla prossima guerra
sarebbero stati migUori dei padri ed
avrebbero conquistato il mondo... AI·
lora 11 Generale Squak senza dire pa­
rola si alzava dalla mensa e si incam­
minava lutto solo verso 11 Snlét: Quel­
le non erano le sue teorie, ma concetti
basati sulla violenza e la sopraffazio­
ne, instillatl dal grandi e ammantati
da un malinteso amor di Patria.

Triste e presogo di quanto fataI·
mente sarebbe avvenuto di Il a pochi
anni, ripassava fissandole nella mente,
una per una, le sembianze di tutti I
suoi Soldati (ben sapendo come tutti
avrebbero compiuto 11 loro dovere fino
in fondo) nel timore di dimenticare
qualche volto amico, qualche volto che
forse in seguito non avrebbe rivisto
mai pIù...

Intanto Capitan Bablche SI autono­
minava Colonnello e organizzava per
l'Esercito pascIuto e sonnacchJoso il
gioco ti Una piéra se me movo».

Il Generale Squak era lontano, un
puntino scuro nello smisurato bianco­
re del greto del Tagliamento

Luciano Gorgazzin

L'l1Icreo del ragazzi della Valbrunn attorniato dai rostrultori: Mnrio Z,mnicr, Edo Nalcs50.
Rino Dorigo ed i dcceduti Bruno Zulil1ni c fratdlt UrdlCh.

deva dal pioppo scuotendo la testa e
51 metteva a scrivere, in gotico, n ta­
bellone del menù. Rabbioso, spIegava
a1 subaltemL «Prima scappavano f
nostri. adesso se la danno a gambe
quelli del Podestà del Cimitero senza
neanche essere contrattaccati. E' una
stupida guerra; fanno a chi scappa di
più ».

Invece stava accadendo ciò che 11~
nerale prevedeva. Con una calcolata
ritirata strategica durata quasi tutto
il mattino aveva allontanato di parec­
chio dalle loro case gli avversari, pren·
dendoli per fame. II nemico si ritirava
percbè l'appetito del mezzogiorno lo
costringeva ad andare a tavola! E ne
doveva fare di strada per rientrare,
mentre l'Esercito del Burlùz in dieci
minuti raggiungeva l'accampamento
dove ormai tutto era pronto per 11
Rancio. Menù. Antipasto: cosetetti di
rana al burro con uova sode; Primi:
zuppa di rane e risotto con rane; Se­
condo: rane fritte con polenta; mezzo
decilitro di Bacll a testa, acqua di Vi­
chi a volontà. Ore quattro: panino im­
bottito di rana fritta disossata.

Il Rancio era cc ottimo ed abbondan­
te» e tutti facevano grande onore alla
mensa.

Fra un boccone e l'altro la discus­
sione cadeva sul coraggio del rIspetti·
vi padri In guerra. Jorl diceva che a
suo padre, sul Carso, mentre stava
mangiando Il rancio, un colpo da 75
austriaco glI asportava il sasso sul qua­
le stava seduto, ma lui aveva continua­
to a mangiare come se nulla fosse
successo.

Primo, bevuto tutto d'un sorso 11
mezzo dicilttro di Bacò senza anacquar­
lo, con il singullo, rincarava la dose
raccontando: Il Mio padre, alpIno sul
Pa1 Piccolo, vedendo arrivare un pro-
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118 del GeIwale Squalt al era lI1IbIlo
_ In molo. :Due dI8lIDU «COm­
1IIIIIIdo. 001I lUIkmI t'l!mlnee e slmuJ.
Iuee trllIupftllO un lerro d'ombrello
• 0Ubar 10110 l portici di Antonl." e
lI1aJme _ di bambll lUl1 giardino
della YIIIa BusIeI1o. Un leno gruppo di
npIIIII reouperava lUl1 poUgono di tiro
della PallIerla In Tqllamenlo un palo
di ohIJl di piombo da palIotlola.

'l'qUatl ed IlCUJDlnatl I ferri d'om·
brello, fUso Il piombo, la delicata ope­
razione d'assemblanlo del «plrllns»
D8I1I etampl ricavati da scatole di lu·
cldo per scarpe BrIll rlueclva elle per­
leolone. Innestati I lunghi manici di
bambII le terrlblU anni anUrans erano
pronte.

I Ancor oggi, nelle loro stanche bsl­
late, le poche rane che riescono a s0­
pravvivere nelle acque inquinate del
clrcondarlo per consolarsi si traman­
dano di generazione In generazione la
storia del grande stennlnlo subito dal­
le loro antenete nel lonlanl gloml In
cul le Forze Annate del Generale
Squak si erano scatenete contro di
loro I.

Cosl dopo abbondante caccls, ls do­
menica di buon mattino l'Esercito del
BurlÙ2l si snodava In lunga fila nel Ts­
gllamento verso nord, con carriaggi,
viveri, tenda e attrezzature da campo,
per quella che avrebbe dovuto essere
soltanto una gran scampagnsta.

Ma an'altezza di BasegUa la strada
veniva sbarrata da un nugolo di ragaz­
zi minacciosi. La fama del Genersle
Squak era arrivata lontano. n Capo
dell'Esercito di BasegUa, Bepi Glam­
bar detto U Podestà del Clmltero, ave­
va deciso di misurarsi con Il plil pre­
stlg\oso Condottiero del tempo.

Fallite le trattative di pace, li Gene­
rale lnnanzitutto faceva arretrare ver­
so caaa le ragazzine vlvand1ere ed 1
carrlall1 sotto leggera scorta al coman­
do di Bepi Bablche, un buon tattico,
con l'ord1ne. una volta sgombrata la
strada, di riprendere la marcia In avano
ti verso U punto • zero », 11 luogo pre­
fissato per Il rancio; poi disponeva Il
groaso dell'Esercito In fonnazlone di
battagUa, ma anzIchè attaccare con Il
soUto Impeto, si ritirava spostandosi
di ftanco verso Il greto del fiume incal­
zato daRU avversari.

Lo stratagemma riusciva In pieno.
Con perfetta scelta di tempo, Bepl Ba­
biche (che nel frattempo si era auto­
nominato Capitano l aveva Incanslato
Il suo eterogeneo Reparto di Susslsten·
za lungo la strada lasciata Ingenuamen­
te incustodita dal nemico raggiungen­
do indIaturbato II punto Il zero Il.

Santo su un sltI..imo pioppo, da las­
sfJ slternsva contuse dIsposlzlonl per
la cottura del cibi e comunicati suU'an·
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te sollecitato dal comm. FraUnl,
ch'egli legato d'amlcWa al coro
lacce, nonchè per gli impegni di
varo dei consti. si è riusciti lnIIDe
partire con 42 cantori, lieti di co:
spondere alla redeltà del loro
pagnl polacch1 e più solidali e
pevoli che mal deli'lmpegno cbe
aspettava.

DJ.!!lclte rilenre gli stati d'animo
quei giorni. ChI fa parte dì un 00:
può capire quanta umanità c'è
espressioni corali e quanto esse s1&n1

I dIverse da ogni mani!estaz.ione m'
cale prodotta dalle voglie del COnsumi

I
di massa_ Chi ha potuto ascoltare
Barcellona 11 coro di Caracas sa

I magari )0. storiu personale dì QueI gil
varo e ragazze cosi slmpUc1 e tutta'
intensi ed espressivi nel raffina'
mo stile d1 canto e pOI ha potuto
statare che Upo di impegno c'ern. cU
tra l'eseeuziono dellE1las op70 di
delssohn nei giovanl del coro di V:
savla non potrà I1mJtars.1 ad DUe
che nella nostra per trequarU op
ta società questi esiti sono invero:
mlli ma dovrà concludere che U valo
liberante e uman.izznnte della musil
il legato alla comprensione del ret
terra umano (ciò ogni corista ha
tuta verificare anche usufruendo de
l'ospitalità delle ramJglle degli arnie
e confrontando mentalltà. modJ d1 vft
c di lavoro ecc.) e che tn ultima an
lisi la musica è vera quando scatl:
Sce da una profonda urgenza dell':
ma, non da orpelIi Ideologici o fri'
lezze epidermiche buone solo per
consumo. Ciò, almeno lmpl1cl=:~
sanno bene, dopo Vanavia e
lutti i corisli 8ui quali la Toma. fa af·
fidamento per ulteriori fortune del
ro e delle altre iniziative musicali
prossimo anno.

SaL! Koncenowll PWSM ddl'Ac01denua di muslC1ll di WanuWII • Il maestro ConI
partisce le ultime lstnwona 11 coro prima del COnttrlO del 18 ouobrt-

1lfonlche classiche, risaie aUs prodUZlo­
ne giovan11e del sommo Monteverdi ed
è stato scoperto a Mantova in mano­
scritto privo di intestazione. Sono oc­
corsi lunghi studi comporatiVi per la
attribuzione d1 autorità e ciò spIega
perchè sia rimasto cosI a lungo ine­
dito. Da qualche mese tale testo è
pubblicato da una importante ecIItrice
musicale d1 Vlenna e non v'è dubbio
che potrà presto figurare nel reperto­
rio po1l!onico di cori d'ogni parte del
mondo.

In agosto-settembre il coro potè par·
tecipare alla X Dia Intemacional del
Canto Coral di Barcellona, una rasse­
gna che rtun1sce ogni anno circa cin­
quanta cori da tutto 11 mondo. A par­
te 11 lato attraente e gratificante piu
propriamente turistico è stato un'espe­
rienza nuova per l'ampiezza del con­
tatti coi gruppi piu diversi. CiascunO
col proprio patrimonio di canti popo­
lari originali della terra di provenien­
za ed anche il proprio modo di sentire
ed Interpretare i classiCi in un cUma
di fraternith mtemaz1onaJe. al riparo
dollo splritO di emulazione e dall'or·
gogUo che avvelena i concorsi. Qui 11
confronto (inev1tablle) con gl1 altri
cori ha prodotto un positivo riscontro
delle proprie caratteristiche di stile e
soprattutto una elegante lezione di u·
mlltll.

Le giornate In Polonia 06-25 otto­
bre) hanno concluso 11 programma cl&­
g11 scambf culturali con risultati sul
plano artistico e dell'espertenza uma·
na superiori ad ogni altro precedente

Dopo una fase preparatoria tonnen­
tat1sslma per le dUf1coltà economiche,
superate poi grazie allo speciale in­
tervento della Regione e di enti pub­
blici (Provincia. E.P.T.) e deUs cassa
di Risparmio afrlancata anche dalle
Banche locali, Intervento e!!Icaceme...

i:liì~M~aDrd Iit
tmlanU IlIIItrl cIèIIll~ftq'"m_te 11M UIlIbe • _
aur'''delIa Pm Iooaol al q;;.
at'8IIIIll l'atll9l11 mlloloeJe della • TG­
matl con rIau1lal1 deInl di nota.

1Il' alato _to un 8IIIIll lI8l"tIcoJar­
mente fttto di impepi, fecondo cii •
sperIenae e"'c I _to In R8Ilnne
quanto e lIOPrattutto aII'eetero ':;I
lt'UIe alla collaudata praut
IClIIIlbl auJturaII la Tomat ba tenuto
alto Il nome di SplllmberJlo e del PrIu­
Il.

Succeul che si aggIungnno a quelli
ottenuti nel 1973 l!1a In patria (due
secondi premi al Conoarso Nazionale
di Canto Corale di Ravenna) sia nelle
tournl!es In Polonia e Germania e
Svizzera, ma non per questo ovvtt per.
chè proprio alla lIne del '73 si è ab­
battuta sul coro una profonda cr1s1
per la partenza del Maestro Contar­
do che di quelle affermazioni e suc­
cessi porta Il principale merito.

Trovare un nuovo maestro in grado
di raccogliere e promuovere ultertor.
mente 11 lavoro svolto dal predeces­
sore non è stato facile e infatti per
due mesi, mentre si delineavano i nuo­
vi programmi per Il '74 con prestigiose
tournées e si prendevano impegni vln­
colanti 11 coro languiva nel presenti.
mento della prossima sicura fine,

Le ricerche, alle quali s'Interessò an­
che Il m.o Kirschner di Roma che da
vari anni segue con interesse l'attività
del nostro coro, non ebbero successo.
Fu. 11 m.o Umberto Taccanelli a sugge­
rirml Il nome di Coral di Trieste. Co­
si pochI giorni dopo, precisamente 11
tre gennaio 11 giovane maestro Giam·
paolo Coral potè lniziare un serio la·
varo con criteri nuovi e tuttavia ren·
dendo minimo il disagio del cambia·
mento. Presto rivelò le qualità del ca­
rattere e conquistò la stima e la sun­
patia del coro mentre a poco a poco
si rivelarono le spiccate qualità di in­
terprete e di « musicista completo» e
non solo competente nello specifico
campo della direz.ione corale. Ciò è
cont'ermato pienamente dai suoi titoli
Giovanissimo ha vinto il premio d'Q­
nore ad un concorso nazionale di pi~

notorte ed ha iniziato la pratica della
direzione corale. Ha svolto per un pe­
riodo le funzioni di Maestro Sostituto
al Teatro Verdi di Trieste per assu·
mere poi l'insegnamento di direzione
corale al Conservatorio Tartini. Com·
positore moderno ha vinto un premIo
ad un concorso Internazionale di com·
posizione con un cc Magnificat» per so­
prano solo e orchestra che ha avuto
l'onore dell'esecuzione nella più im·
portante sala musicale di Vlenna. Il
suo lavoro con 11 coro si rivelò subito
proficuo cos1 che fu possIbUe assol·
vere a tutti gli impegni previsti con
un repertorio in buona parte rinno­
vato e con la prospettiva di un con·
tmuo miglioramento in futuro.

In primavera 11 coro era preparato
per una prima importante uscita a
Vlenna. Nella MInorltenklrche la do­
menica delle !Palme fu eseguita la Mes­
sa «In ilio tempore» inedita di Olau­
dio Monteverdi, alla presenza del nun­
zio apostolico. Il testo. fornito alla
Tomat da Don Siro Cisllino, protondo
conoscitore e trascrlttore di opere po-

I CINQUANTENNI

C. Carrara
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. • ADeIJI • Z&9IIIlO.
PremI OOIIIelll1l1: CC>1I....nl. quinta
ol'U'''clIta 10. 40.000 plll plWlllo
~ aoppa.
8eraflDo. setumo "..••etnneto mec:t.
111& d'oro plll premio apecIaIe oop­
pa d'oro.ADew. ottavo nl,,,,ncato, meclIaUa
d'arpnto plll premio apecIaIe oop­
pa c1'arpnto.
Menzioni onorellche, Bortolln • Z...
9IIIlO,

- Moetra cii pittura colletUva giovani
pittori epWmberghell a Traveelo.
f'l'eII.IO le scuole elementarI.
Dal 15 al 30 giugno,
Hanno partecipato tutu gli lacritU
al Gruppo.

- Mostra colletUva di pittura «angoli
caratteristici» friulani.
Montereale Valcellina, mese d'ago­
sto 1974.
5eratlno - Batllstella - Larlse.

- Concorso nazionale di pittura. se­
conda edizione «Michelangelo GrI·
goletti D, Pordenone.
Dal 15 al 30 settembre.
Galleria d'arte GrigoletU.
AneW • 5eratlno • Del Re • Bortolln
- Crlvellarl - Zava - Colledanl.
Premi consegulU: AneW, medagUs
Galleria Grlgolettl.
8eraflno. medag. cc Pro Pordenone ».

- Concorso di pittura, scultura, gra­
fica «Pennello d'oro edizione 1974»
Corno Giovine (MI>.
Dal lO novembre all'l dicembre.
AneW • Seratlno.
Premi conseguiti: Serallno medaglia
d'argento, diploma· Anel1l diploma
artistico.

- Mostra ex tempore Pielungo 1974.
ft... la Colledani, che COn tratto StV
plente, da figurativa lo uscire dal
bosco un temptetto aggraziato, qua·
si messo lì per caso, ma anche lui,
lorse, che grida neU'lsolamento. So­
prattutto l giovani non hanno accet­
tato il destino. Cosi Cesare Seraflno
si ribeUa all'ordine delle cose e dunA
que, al loro signt,ftcato, al lOTO fa·
talismo e quasi in contestazione con
quell'ordine apparente, un altro, di·
ver!o più vivo ne lnvoca... »,

Roberto Iacovlssl
« ...10 senslbllltà dI Anna Bortoltn,
giovane artista emerge con piacevo­
le naturalezza, presentando una se­
quenza di fior! nelle più svariate
espressioni...
...acquarellt aUeart, lestosi dove Il
colore scatta Ira i contrasti a volte
stridenti ma di notevole et/lc",
eia.., ».

LarIae Giorgio
CBnderaIl Angela
Colleclani DIa
Del Be Mara
Alqulnl RubIno
Anelli V1ncen1ll
PIcclnI Roberta
JIlIaro C1aucIIo
Z&VIlIIIO Walter
Roul Gemma
De Paoll Anna
_Paola
Lenarduzzl Blta
Gregaria Llsetta
Gregaria MarIarosa
BattlsteUs Maria
BattlsteUs VerUllo
Bramar Lorls
Iacovlssl Roberto

GalIù Alda
zava Alfredo
De AngeUs Marta PIa
Api Maurizio

.~

Bét1r4 ·B_
DeIag. al ....
.PMlIblIc1Ie relu.
GfomllUrmo
Begrelar/a
OiiiW

r dIJa
Boclo
~0114

!:.:%"fIa
~0114
ao1rlaguardia
dcU'ambiente
Boclo
Socio
Boclo
Socio
SClClo
Socio
Socio
Bocio
Boclo
Socio
SClClo
Socio
Socio
SClClo
Socto
Begret. casalera
Socto
Bocto
Socio onorario
giornalista
criUco
scrittore
Socio
Socio
Socio
Fotogra/o
del gruppo

(con monslont, di lotografla pubbli·
cltaria nella salvaguardia del patri·
monto artistico lriulano e spilimlJer­
ghese)

MOSTRE DI PI'ITURA
E PARTECIPAZIONI
NELL'ANNO 1974:
- Galleria d'arte • CRES» Ucllne.

Collettiva dal 2 al 17 febbraio.
5eratlno - Bortolln • Crlvellari.

- • Mostra di opere figurative per aro
tlstl lavoratori, città cii Ucllne • treno
tennale deUs Resistenza.
Dal 20 al 28 aprile.
(PremI consegulU: due vassoi d'aro
gentol.
5eratlno - Caregnato.

- • VI Rassegna Nazionale di Pittura
Città di Avellino •.
Dal 24 aprile al 2 maggio.
5eraIIno - Larlse (Premi consegulU:
Larlse, MedagUs d'oro - 5erallno­
medagUs d'argentol.

- IV Concorso di Pittura: Mostra
campionario nazionale del vini ti-





Uaa panoramica di SplllmbUlo COD I luol condomini che Il sta'lUllnO dopo I lelll del cenlro Ilorlco

di UMBI!RTO bON"1

ftnohè la rappresentanza del nostro
Nucleo figurino in cerimonie e mani·
test~.oru anche in locnHtà lontane cui
non si rnr'.ncò di lnterventre pur con
spese sostenute dai partecipanti.

Giunse poi la giornatn In cui il NU·
CLEO ebbe la chlara, splendente tU·
mostrazjone della partecipazione cor­
diale ed affettuosa della cittadinanza
SpJlimberghese e locallth vIcine, cioè
la giornata del 31 marzo di quest'anno
che vide la costituzione ufficiale del
NUCLEO con una serte di festose e
solenru cerimonie.

I risultati dJ quella « giornata» !K)no
rimasti nel ricordo della cittadinnnza
per il suo svolgimento tmpeccablle og­
getto di una accurata preparazIone dc>
vuta alla solerte, appassionata opera
di tuttI gh appartenenti al NUCLEO
con la guida solerte del capo nucleo
cav. Tamni a!!iancato dal componenti
del Consiglio Direttivo.

Abbiamo voluto ricordare Ira le CO­
lonne del Cl Barbaolhn» decembrlno
questo avvenimento perchè s1 è trat·
tato di una man1!estazlone di pura
marca Sp1lJmberghese, di quella umar­
ca» cioè che distingue la nostra citta­
dina qunndo vi sono sentimenti pa­
triotticI.

I IliOrnall__di; llldiIlItl
care la -Uttwl". del 1fl1OQI)iI'
che ha taYOriIO 1'11f1lu1o dl abrI lIt
appartenenti all'Anna e qnJndI ....
giunto li numeto di aa soci al _
to cIa11e riunione del 28 liUIno 1971
nell'ocouIcme dalla quale__
so, a voti unanimi, la volOllt' cbe li
sorgendo nucleo face- parte cIa11e ..
zlone di UcIIne.

SeguIrono numerose le ch1amsta ar.

Umbuto Bonlini

risposto favorevolmente alla rlcblaalS
della Centro 80IIpa e ha subllO Jn!.
zlato a lavorare con serlet' e passio­
ne. tanto da creare In brevlsslmO __
po IlCCSIlto a lui un amb1aDte ....
mente IdeIl1e.

Sulle base di queste ClOIISIdarUkJII
la squadra ha In1sIsto In msnlsrs &li­
perlaUva li campionato di ProIDII&lD­
ne vtneeDelo quattro partite '000_'"
Uve e pon""dosl all'atlaDalone dal ISO­
nlcI reglonsU per l suoi ...-m di liD­
coeperla~daI~
so.

Ora al attende li gI:ona di r1_
fiduciosi, soprattutto 1l8:obIl si • ilO'
VIto qUll1 P'1/Ib1IOO • _ .....
cava alla paila'*n-t:o 1JIlIl1mlWld''''

UnulUmo· ~-- ..le: con 1IliIot'.. IDW-!Ilt -.
maJegeM

~

Il PruhJenle E. Tlm.1 con ali avleM

Desideriamo far _ la noatra v0­
ce sulla tradizionale """«me halbi..
le del «Barbsclln. non solo perchll
siamo orgogliosi e l1erI di appartenere
all'arma aeronautica tanto Il1nrloaa ma
anche percbll la oIllsdlnsn:a SpIIIm­
barghese ha deto chlare prove di 1IOb1el­
ta simpatia nei riguardi del noatro
NUCLEO 11 che sprons a perseverare
nel farcl vivi pur con quella modestia
da noi desiderata.

SI volle istttuire il nucleo di Spllim­
bergo degli AvIeri in congedo e l'idea
partita timidamente (Don sono parole
mie) s:n dal 28 marzo 1973 si è poi
vftnllzzata e sprigionata sino a con·
se[~lre una meta che ( doveva» essere
rn'~giunt8 con caparbia d'intenti quale
mperntivo d'azione.

I pochi iniziator1, perchè turano so­
lamente dodici, n gettare le basl del
nucleo e non ne d1clamo I nomi per·
chè essi non vogliono esIbizionismi,
ebbero una prIma rIUnione n 5 aprile
1973.

Il 27 aprile succeSSlVO una seconda
riunione per la formB.Z1one della com·
pagine direttiva del sorgendo nucleo,
polchè intanto i soci erano già 26 e
furono chiamati a prestare la loro op~

ra tondazionale le seguenti persone
dell'Arma Aereonautic8.
- cav. Enrico Tamai - Capo nucleo
- slg. Angelo Fonda - v,ce capo nucleo
- rag. severino Tonelll . Segretario
- C8V Oscar De Rosa . Consigliere
- sJg PIer Giorgio 8edran - Consigliere
- sig. Vittorio Tonluttt - Consigliere
ed è in questo convegno che venne de­
cIso il nome di chi avrebbe onorato
11 nostro nucleo cioè quello del pluri­
decorato Ten. col. Gio Batta De Ste­
tano eroico pilota militare.

•

VIS CENTRO SCARPA

pallacanestro in auge
di MANLlO DE STEFANO

Con la quinta edIsIone del trofeo
Marino De Stefano è uUlclalmente co­
mincista anche quest'anno l'atUvltà
allonlstlca della PaI1acanestro Vis Cen­
tro SCarpa di Spl1lmbargo.

L'esordio è atato poslUvo per due
motivi. Al auccesso de11e squsdrs che
si • brlllentemente imposta 111 CocIroI·
po nella "nallu1ma ba fatto rlIcontro
un successo de11e manlfeslaslone che
non ha avuto precedenU a SpUlmbpr.
IO. Un pubbl1co eae-tcma1e, valutato
Intorno sile dueml1alntceDto un:~
fatto da com1ce alla menlte

che • atata disputata nel ferragoeto
cittadino.

Ed Il lU11a bue di questo Il'0 "O
che I dirigenti cIa11e f!ln,OI_tro VII.
IOrrettl COD ent,uelp,mo dal titolarI
cIa11e ditta Centro 80IIpa !ulDno _
to un programma qoniItIoo per 1101'-
!arey=la sq~ lIlIIIIoore a al aam:P'oa,U,~
nall~. -

ul:.o ~.·Ull*",·",...:

Uend·m..to di SpUlmberao 1& popola­
alone nsI censimento del 1971 arnvava
a 28666 ab, subendo un 0110 di 28tlO
ab. rispetto al 1961 non fsctlmenta re­
cuperabW con II continuo degrado ciel­
la montagns e con lo scano svUup­
po industriale nell'intero mandemento
Iteuo.

NeUo atesso censimento del 1971 SpI­
Ilmbargo registrava 1009'1 ab. (92l58 nel
1961, UlÙCO Comune del mandemento
che ha avuto un incremento di pepe>
lazlone) di cui erano lavorativi 3580 ab.
(1562 attivi nel settore industriale l.

Con lo stes80 tasso lavorativo del fu.
turi 18000 ab. previsti avremo 6000 ab.
attivi quindi circa II doppio degU at­
tuali. Ma come costatiamo attualmente
non è che cl sia abbondante lavoro e
figuriamoci quindi se ce ne sarà pre­
sto in ruturo. SI 58 che le fabbriche
arrivano molto tardi e con molta len­
tezza da queste parti anche se poteva­
no godere delle incentivazioni previste
dalla ex legge 22 luglio 1966 n. 614 con
11 rJconosclmenlo d l area depressa del
territori spilimberghesi.

Esaminando 1 rami d'attività nel Co­
mune si riscontra il classico Upo di
commercio tracll2Jonale a conduzione
famJUare, con apaUa generale verso 1
negozi periferiol (589 attivi); uno sta­
zionario impIego nell'agricoltura (339

•

attivi) e nella pubblica ammlnJstrazio­
ne (477 sttlvl); un lunltato ed insuf­
ficiente servizio nel settore turistico.

Quindi la popolazione (in continuo
aumento) con la mancanza di locale
occupazione sarà costretta (come ora
e da sempre) n lavorare altrove ridu­
cendo Spilimbergo a una città pura­
mente dormitorIo, non inquinata.

Il pinno di fabbricazione prevede
inoltre un futuro srollamento del ceno
tro storico di non meno dJ 300 ab. do­
vuto alla divisione delle famiglie e al­
l'abbandono delle case InsufIlclenti e
malsane.

Abitazioni vecchie che non corrispon­
dono più alle necessità iglelÙohe-sani·
tarie civili. AbltazlolÙ dunque lasciate
al puro degradamento perahè è con­
vinzione che dopo II massimo strutta­
mento il restauro ambientale consista
nella demolizione e nella costruzione
di abitazlolÙ moderne ad alto atIltto.

Invece bisogna convincersi, secondo
noi, che è necessario garanUrsl dal ten­
tativo di espulsione degli attusU abi·
tanti del centro storico (ed in partico­
lare delle classi meno agiate) che sa­
rebbe immediatamente indotto da una
gonerica e teonocratlca condotta di va­
iorizzazione del centro stesso.

SI pub infatti atIermare che la sal·
vaguardia e la rivltal1zzo.zione dei cen­
tri storici è oorm8SSa al mantenimento
in essi della straUflcazlone soclale e
delle attività che sono loro proprie
(funzlolÙ resldenzlsll ad uso di ablla­
zlone integrata con attività produtUve
minori e soprattutto artigiane).

E' chiaro dunque che U rtsaname~

to conservativo dei centri storlc1 deve
tutelare i llneamentl o le strutture di
tipo architettonico - urbanlsUco e s0­
ciale deU'ambiente.

DI rillesao la rlqua1lllcasione del ter­
ritorio deve perc1b parUre. secondo noi.
della vocazIonsU~ di determinate ID­
no per esIl1tare la capacit' di trucIDa.­
mento nsI confronU degli altri aettori
produttivi. SlgnI/IOI e;omuovere dal
processi di industria' salone - 1m­
denti per ragioni anomale a poria:ll1
altrove - OIpaol di coinvolgere, con la
loro dinAmica le faace terr1torJal1 de-
gradate. •

Ma per riequWbrsre li territorio •
gnI/IOI aIIllbe promuOVllre Il supem­
mento cIa11e pendolarlt' mIrandO u.
l'annul1amento della dlYlPone dal ....
ritorio In IOne privilegiate '" abban­
donate.

ColI deI1nIti I progetti dal .1IlIlau:o
territorlll1e» non lODO attulbl1l a t.D­
pI b:evI, ma devoD,o iDJpeIDanI _
~à.l!!Dd_ ~.!l_~. ~"..ll!;

Sjl minore offerta di sUoggl (vista l'al­
ta domanda creata dalla pslcosl della
necessità dell'appartamento nuovo e
moderno).

La seconda consideralone, visto che
non si sono adottate queste misure di
salvaguardia, può essere questa: per·
chè aspettare l'approvazione e l'appli­
cazione del regolamento edilizio quan­
do 11 ConsigUo Comunale, rappresen­
tante degli interessi dell'intera comu·
nltà sp1l1mberghese, lo ha approvato
e deUberato garantendo un ordinato
sviluppo delle nuove costruzlolÙ7

Se si avesse atteso l'approvazione
regionale del regolamento è chiaro che
si avrebbe rimandato di poco la corsa
all'acquisizione delle aree importantI.
Nel frattempo l'aumento del prezzi
avrebbe placato forse le lniziatIve edi­
IlzIe private quindi giungendo alle con·
elusioni della prima considerazione.

Ma allora visto che si seguono le di­
rettive del regolamento edJl1zlo perchè
non rlspettarle? Non si osservano pur·
troppo proprio sino in fondo soprat­
tutto de parte del privato cittadino
che guarda ottusamente 8010 al propri
InteressI (non curandosi alle voi te, dei
pareri della consultatrice Commissio­
ne Tecnica Comunale) e sia da parte
dell'Arnminlstrazione comunale che di
rado pensa di riprendere I trasgressori
con le SanzlOlÙ previste dalla legge.

Concludendo questa prima parte
ohJunque pub AnaUzzare la attuazione
e pub trarre le proprie conalderazionl
denunoiando le lncongruenze. Proba­
bilmente un migliore svUuppo del cen­
tro cittadino sarebba plscluto a tutU.

Passando al aecondo punto del ti·
tolo di questa arllomentazlone osser·
vlamo che li piano di fabbrIcazione
prevede uno svUuppo edIllzIo di Spl1lm­
bargo sino a ragglungore nel 2001, una
popo1asl0ne di 1lI1'1ncIr0I 18000 abltan­
U di cui 4000 abltanU nelle frsslonl e
1tOOO abitanti nsI OIpoluogo che però
col lasso coatante di incremento per­
centuale medio reldstrato nell' ulUmo
deoenn'o arriverebbero al 2001 a soli
10546 abltanUI

Ca1colsndo In.- I daU In _ 111·
l'appl1Olalone nsIle singole lIOD8 l'lIsI­
denala!! dal parametri di cIeIf:J::'"
vlsU nel regolam8nto edl1IaIo, ti
peroeob1l1mente per tenere conto del
volumi non dea_ti alla nalden• e
rapportati ad una volumetrla media per
abitante pari a 100 mo, Il arri9llntblJe.
:o ad ID"".re nel OIP01uotlO 8IlOOO
lIb, e 18000 all. ne11e !:UIonl 0lID un
~ totale dl ...... aoo a1l.,~
~\O della popo1l"'one eIIIlenta,

I~ dlf,e"ll!l!lf.~. III
Jt~~'_,~~

qJl tn"".m.ti J'Mk!ensf.U e produt­
tivi, e apuI pubb1lcl o rillrritl alle
attlvlt' ooUettl.... a Vll1'de pubbUco o
a psrohlInIo.
(omWII)

QueaU indici sono ataU poi desortt­
ti nel Decreto Mlnlat. 2 aprile 1968.

Il falto che li ComUDa di Spl1lmbar­
go non abbia adottato queste misura
obbligatorie di salvaguardia si presta,
secondo noi, a due consIderaslOnl mago
giorl che ora andiamo ad anallazare.

Stimiamo che se si fossero adottate
le misura di salvaguardls a Spllimbar.
go ch1aramenta non si sarebba costrul.
to, o perlomeno non si sarebbe ed1ft.
cato cosi InteD5lUl1ente specialmente
nella zona R/B del piano di fabbrica­
zione cio' a rldosso del perimetro del
centro storico, aree di maggiore indice
di fabbricabilità. Aree che si presiano
pertanto ad un alto avvaloramento e
sfruttamento del suolo con conseguen­
te corsa all'appropriamento delle zone
I1bere per una speculazIone degli ap­
partamenti e dei negozi.

Quindi con le misure di salvaguardia
si sarebbero avute meno grandi c0­
struzIoni (che Imbruttiscono la piace­
vole vista della città con la sua amena
campagna circostante) e meno rendi·
te edl1izie e lorse però meno possibi­
lità di lavoro per il settore edile e for-

CITTA DORMitORIO
di OIOROIO CAREONATO

~
to ",mllo del Com1me

di con l'an"n'o proaram.
ma dl fabb cazlcme • .tato Idottato
dal Om"~o Comun.'. Del d'MmbI'e
del 11'11. 'An,·,orato deU'UrbaD!ltl­
ca R8I\ODaIe, orpnlltnO a ClII1 _tta
I·spprovulooe. lo ha trum8llO 111 Co­
mUDa llIl1 liliiii0 del 1a'I3 con propo.
.te dl mev!IROI, alle quali li ConaIIlIo
Comunale attuale ha contrappoato IIUQ.
... retWlcbe '" Intqrulonl. A quate
lo atelao API_sorato ha riapoato con
rIIena nell'ottobre ICOno ri!eMndo
perO lo atrumento urbanisUco merite­
vole d'approvulcme.

Dlfatto li regolamento ",msto. prl·
mario atrumento di cIJsclpUna ed!!"""
In un ComUDa sprovvisto di plano re­
golatore e che non Intende adottarlo,
deve Includere li proiJ'lUDDl8 di fabbri·
cazlone. Il regolamento edIllzIo si ....
rebba dovuto adottare (escludendo ....
turalmente la L. 17 agosto 1942 n. lISOl
entro sei mesi daII'l settembre 1967,
data di entrata In vigore della legge 6
agosto 1967 n. 765 (termine però pro­
ropblle dalla RegIone su rlClliesta del
Comune).

Il regolamento edIllzIo deve distin­
guere le norme che regolano: al li
nucleo edilizio esistente. b) le zone di
ampllameoto dell'abltato, cl U restante
territorio comunale; e sviluppare i
quattordici punti dell'Art. 33 della Leg·
ge Urbanistlcs (testo coordinato della
legge 17 agosto 1942 n. 1150 con le mo­
d1J:J.che ed integrazionl della legge 6
agosto 1967 n. 765 - legge ponte). Tut­
tavia 11 Comune ha la massima libertà
di regolamentazIone, naturalmente In
armonia con la legge suddetta.

Il piano di fabbricazione deve conte­
nere (Art. 34 L.U.): al l'indicazione e
la delimitazione di ciascuna zona, se­
condo la delimitazione in atto o da
adottarsi, b) la prescrlzlone del tipi
edilizi di ciascuna zona, c) le direttri·
cl di espansione. Il plano di fabbrica·
zione è dato dalla necessità di prov­
vedere immediatamente ad una sia pu­
re embrionale disciplina Ul'banistica
per un ordlnsto sviluppo degli abitati.
Esso quindi può costituire un esempio
ridotto di piano regolatore generale
con gli stessi suoi caratterI e grosso
modo la stessa sua forma e il medesi­
mo genere di contenuto per quanto as­
sai più limitato.

Tutti i Comun!, tranne quelli elen·
catl nei Decreti Mlnisteriali per cui
c'è obbllgo di redigere li piano regol...
tore generale, devono provvedere al­
meno al piano di fabbricazione.

Spilimbergo non è Inserito In tali
elenchi ma è incluso nel Decreto del
Presidente della Giunta Regionale 29
luglio 1971 che comprende gli «Elen·
chi del Comun! nei quali, ai sensi del­
l'Art. 4, terzo comma della legge l
giugno 1971 n. 291, continuano ad ap­
plicarsi le limlt.azIOlÙ slablllte del­
l'Art. 17, primo, secondo e terzo com­
ma della legge 6 agosto 1967 n. 765 en­
che dopo la presentazione del piano r~

golatore generale o del programma di
fabbricazione all'Assessorato della ur·
banistica It.

Splllmbargo è precisamente nell'elen·
co dei Comun! di rllevante pregio sto­
rico, artistico o ambIentale, ovvero di
rilevante Interesse turistico o compre­
si nella fascia costJero-Iagunare.

L'appllcabllltà delle misure di sal­
vaguardia, legge 5 lUllllo 1966 n. 517
previste deUa legge 3 novembre 1952
n 1902 e modUiche successive, sono og·
gI obbligatorie dall'Art. 4 legge l gen·
nalo 1971 n. 291 che ~ stato osservato
ed elaborato, come sopra riportato,
della Regione.

Per i Comun! che hanno adottato lo
atrumento generale, ma non ne hanno
ancora ottenuto l'approvazione ai a~

pl1Olno quindi le limltazlonl daII'MU·
colo 41-qulnqules della L.U. (Art. 17
legge 6 agoato 1967 n. 765l che atlesta:
«Nei Comun! sprovvisti di piano rego­
latore generale o di proiJ'lUDDl8 di
fabbricazione, la edlIIcazIone a scopo
residenziale ~ soglletta alle seguenU li·
mitazlonl:

al li volume compleaslvo coatrulto di
clascun fabbriOito non pub superare
la misura di un metro cubo e lIUlUO
per ogni metro quadrato di area ecIl·
flcablle, se trattazl di adlJlcl rIoadenU
In centri abitati, (omlssls) e di un de­
cimo di metro cubo per ogni meloro
quadrato di area ecWIcablle. se la co­
atruzlone ~ ublcata nsIle altre parU
del territorio;

bl gli adlJlcl no~ssono comprende-
re plh di tre P ;

cl l'al_ di ogni edtl!"'o non pub
_re superiore alla largbeaa deg1I
spuI pubbUc1 o privaU su ClII1 esso
~tta e la dlstanss deg11 adlJlcl vi­
cini non pub -.. inferiore all'allea­
a di clascun fronta deIl'edIR"'O da
comdnt.
(oml....)

Le super1lcl coperte deJ1l adlJlcl e
del aampl-.t prOduttivi non poIIOIIO;:re un terso deI1'_ di pro-

(omWII)

QulOra l'.-"'.A: me.... ...,...man. o dl
~PJ'!IIIk! ...,etale IIOIII! CI\IAo
iIIItlta~ Cl1*lI 4IJ.~
~:~.11I;o
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dalle ore 19 alle 19.30

ORARIO

VISITE AI DEGENTI

SEZIONE PEDIATRICA

TUTTI I GIORNI

dalle ore 11.45 alle 12.30

TUTTI I GIORNI

dalle ore 11A5 alle 12.30

servizio cassette
di sicurezza

per la custodia
VALORI
In apposito

locale corazzato

servizi di:

- pagamento Imposte
- pagamento bollette ENEL
- pagamento bollette telefoniche
- riscossione o pagamento affitto

per conto delle clientele

SERVIZIO DI CASSA CONTINUO

amministrazione titoli

eervizi
per rimee

Centra trasfusianale
EMOTECA

[Metabolismo basale - Elettro­
foresi e tutti gli esami biochi­
mici di laboratorio)

Primario
Dott. GIUSEPPE COSTA

Specialista in:
IGIENE - CARDIOLOGIA - EMATOLOGIA

Tutti I gtornl lerlali dalle ore 8 alle lO

Ricerche cliniche

Dirigente
Dott. GIUSEPPE COSTA
Sede
Assoclszlone Frlulsns Donatori Sangue

Delegazione di Spilimbergo

Orecchia - naso - gala
Consulente Specialista
Dott. ROMANO L1SCO
OQld l1madl feriale dalle ont 10,J/J alle 13
Jlm:oladl Il tlIIIIIIn8 fniall dalle ont JUO
alle ont J'I,30

Malattie dei bambini
Pediatra
Dott. L1VIO MOLINARO

Ostetricia- ginecologia
Primario
Dott. A. CESARE PIZZAMIGLIO
Specialista In:
CHIRURGIA GENERALE - OSTETRICIA

GINECOLOGIA

Anestesia
Aiuto capo servizio
Dott. 'SERGIO FERRANDO

Dott. ENZO BRESINA
Aaalatente

Le vlalta nel pollambulatorl auccltatl al
effettuano esclualvamente nel pomerig­
gi del giorni feriali, escluao Il aBbato

Dott. FULVIO BROVEDANI
Aiuto .Medlclo

MEDICINA GENERALE

AGENZIE:

DIGNANO - CLAUZETIO - FOR­
GARIA - MEDUNO - TRAVESIO

Chirurgia

Medicina
Primario
Prof. Dott. PLINIO LONGO

Libero docente In SemeIatica medica

Speclallllta In:

CARDIOLOGIA· EMATOLOGIA
GERIATRIA

Primario
Prof. Dott. ANGELO GUERRA

Libero Docente In Patologle speciale
chirurgica

Speclallllta In:
CHIRURGIA GENERALE • OSTETRICIA

GINECOLOGIA - UROLOGIA

OSPEDALE GENERALE DI ZONA "s. Giovanni dei Battuti" • SPILIMBERGO
et 2040 - 2270 - 2670 Pronto soccorso stradale sanitario <2' 2040




